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AIUTI A FINALITA' REGIONALE ALIQUOTA DI CONTRIBUTO CONCEDIBILE

SEZIONE 1 del Regolamento CE 800/08

MICRO E PICCOLE MEDIE

€ 2.000.000,00 50% 40%

€ 2.000.000,00

€ 2.000.000,00

ALIQUOTA DI CONTRIBUTO CONCEDIBILE

SEZIONE 2 del Regolamento CE 800/08

MICRO E PICCOLE MEDIE

€ 100.000,00 20% 10%

AIUTI PER LA TUTELA AMBIENTALE ALIQUOTA DI CONTRIBUTO CONCEDIBILE

SEZIONE 4 del Regolamento CE 800/08

MICRO E PICCOLE MEDIE

€ 100.000,00 55% 45%

€ 100.000,00 40% 30%

€ 200.000,00 65% 55%

AIUTI PER SERVIZI DI CONSULENZA ALIQUOTA DI CONTRIBUTO CONCEDIBILE

SEZIONE 5 del Regolamento CE 800/08

MICRO E PICCOLE MEDIE

50% 50%

€ 100.000,00 50% 50%

AIUTI ALLA FORMAZIONE ALIQUOTA DI CONTRIBUTO CONCEDIBILE

SEZIONE 8 del Regolamento CE 800/08

MICRO E PICCOLE MEDIE

€ 100.000,00 45% 35%

€ 100.000,00 80% 70%

ALIQUOTA DI CONTRIBUTO CONCEDIBILE

SEZIONE 9 del Regolamento CE 800/08

MICRO E PICCOLE MEDIE

€ 500.000,00 50% x 1 anno 50% x 1 anno

€ 500.000,00 50% x 2 anni 50% x 2 anni

€ 1.000.000,00 75% 75%

€ 100.000,00 100% 100%

MASSIMO INVESTIMENTO 

AMMISSIBILE

Aiuti regionali agli investimenti e 

all'occupazione. Progetti d'investimento PMI 

esistenti. Art. 13 del Reg. CE 800/08

Aiuti alle piccole imprese di nuova 

costituzione. Art.14 del Reg. 800/08

                  50%                 

Gli  importi  annui  non 

devono superare il 33%

Sostegno della costituzione e della prima fase 

dello sviluppo per le piccole imprese di nuova 

costituzione

35% per i primi 3  anni  25% 

per il 4° e 5° anno

AIUTI AGLI INVESTIMENTI E ALL'OCCU-

PAZIONE IN FAVORE DELLE PMI

MASSIMO INVESTIMENTO 

AMMISSIBILE

Aiuti agli investimenti e all'occupazione in 

favore delle PMI. Art.15 del Reg. 800/08

MASSIMO INVESTIMENTO 

AMMISSIBILE

Acquisto di nuovi mezzi di trasporto ecologici. 

Art.19 del Reg. CE 800/08

Misure di risparmio energetico. Art.21 del 

Reg. CE 800/08

Produzione di energia da fonti rinnovabili 

strettamente necessaria al fabbisogno 

aziendale. Art.23 del Reg. CE 800/08

MASSIMO INVESTIMENTO 

AMMISSIBILE

Servizi di consulenza generale. Art.26 del 

Reg. CE 800/08

2% del costo globale 

dell'investimento

Partecipazione a fiere. Art.27 del Reg. CE 

800/08

MASSIMO INVESTIMENTO 

AMMISSIBILE

Formazione specifica. Art.39 del Reg. CE 

800/08

Formazione generale. Art.39 del Reg. CE 

800/08

AIUTI IN FAVORE DEI LAVORATORI 

SVANTAGGIATI E DISABILI

MASSIMO INVESTIMENTO 

AMMISSIBILE

Assunzione lavoratori svantaggiati. Art.40 del 

Reg. CE 800/08

Assunzione lavoratori molto svantaggiati. Art.

40 del Reg. CE 800/08

Assunzione lavoratori disabili. Art.41 del Reg. 

CE 800/08

Sovraccosti per occupazione lavoratori 

disabili. Art.42 del Reg. CE 800/08

Allegato 1

Allegato 2

Aiuti a finalità regionale

Definizioni

Le regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a) sono le regioni nelle quali il tenore di vita è anormalmente basso o nelle quali esiste una grave situazione di sottoccupazione.

una media impresa è un'impresa che risponde a tutti i seguenti criteri:

- impiega meno di 250 dipendenti e

- registra un fatturato annuo non superiore ai 50 milioni di EUR e/o un totale di bilancio non superiore a 43 milioni di EUR.

una piccola impresa è un'impresa che soddisfa tutti i seguenti criteri:

- impiega meno di 50 dipendenti e

- registra un fatturato annuo e/o un totale di bilancio non superiore a 10 milioni di EUR.

Una microimpresa è un'impresa che soddisfa tutti i seguenti criteri:

·  impiega meno di 10 dipendenti e

·  registra un fatturato annuo e/o un totale di bilancio non superiore a 2 milioni di EUR.

le imprese di nuova costituzione sono quelle iscritte al Registro delle imprese da non oltre 5 anni alla data di presentazione della domanda e che non siano state operanti negli ultimi tre anni. Ai fini di cui sopra, sono considerate non operanti negli ultimi tre anni: le imprese per le quali alla predetta data di presentazione della domanda non risultano ancora approvati tre bilanci o presentate tre dichiarazioni dei redditi, ovvero le imprese che, per almeno uno degli ultimi tre bilanci approvati o delle ultime tre dichiarazioni dei redditi presentate alla predetta data, evidenzino un valore dei ricavi da vendite e/o prestazioni di servizi pari a zero.

“associazione temporanea di impresa” (abbreviata con l'acronimo A.T.I.)  aggregazione temporanea e occasionale di imprese,  la cui l'unità lavorativa è ubicata all'interno di una stessa area artigianale, limitatamente al periodo necessario per la  realizzazione di un programma d'investimento comune. Con la costituzione dell'associazione temporanea, le imprese associate, pur restando giuridicamente soggetti distinti, possono quindi formulare una proposta per la realizzazione di un programma di investimento congiunta, obbligandosi a realizzarla congiuntamente. Detta proposta viene presentata  per il tramite di una delle imprese associate, che assume la veste di impresa capogruppo e si assume l'impegno di curare i rapporti tra il raggruppamento ed il committente. 

“associazione temporanea di scopo” (abbreviata con l'acronimo A.T.S.)  aggregazione tempora​nea e occasionale di imprese,  la cui l'unità lavorativa è ubicata all'interno di una stessa area artigia​nale, limitatamente al periodo necessario per la  realizzazione di un programma d'investimento co​mune. 

per impresa in difficoltà si intende una PMI che soddisfa le seguenti condizioni:

a) qualora, se si tratta di una società a responsabilità illimitata, abbia perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure 

b) qualora, se si tratta di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, abbia perduto più della metà del capitale, come indicato nei conti della società, e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure

c) indipendentemente dal tipo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.

per investimento iniziale si intende un investimento in attivi materiali e immateriali riguardante:

- la creazione di un nuovo stabilimento;

- l'ampliamento di uno stabilimento esistente;

- la diversificazione della produzione di uno stabilimento in nuovi prodotti aggiuntivi;

- un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di uno stabilimento esisten​te.

per attivi materiali si intendono gli attivi relativi a terreni, immobili e impianti/macchinari. In caso di acquisizione di uno stabilimento, vanno presi in considerazione i costi di acquisto di attivi da terzi, purché la transazione sia avvenuta a condizioni di mercato.

per attivi immateriali si intendono gli attivi derivanti da trasferimenti di tecnologia mediante l'acquisto di diritti di brevetto, licenze, know-how o conoscenze tecniche non brevettate.

per inizio dei lavori si intende l'inizio dei lavori di costruzione o il primo fermo impegno ad ordinare attrezzature, esclusi gli studi preliminari di fattibilità.

per la creazione di posti di lavoro connessi all'investimento si intende l'aumento netto di posti di lavoro creati entro 3 anni dal completamento dell'investimento.

Aiuti a finalità regionale agli investimenti

Tali aiuti possono essere concessi per un progetto di investimento iniziale.

I costi ammissibili possono essere calcolati:

Costi degli investimenti materiali (terreni, immobili e apparecchiature) e importo complessivo dei costi degli investimenti immateriali (derivanti dal trasferimento di tecnologie) risultanti dal progetto di investimento iniziale. Non è necessario che gli attivi ammissibili siano nuovi.

L'investimento o i posti di lavoro creati devono essere mantenuti nella regione interessata per almeno tre anni.

Il beneficiario deve fornire un contributo finanziario pari ad almeno il 25% dei costi ammissi​bili (punto 3 dell'art.59 della Legge Regionale 6 agosto 2009 N°9).

Aiuti alle piccole imprese di nuova costituzione

Lo scopo degli aiuti start-up è sostenere le piccole imprese nelle prime fasi del loro sviluppo (primi cinque anni). Gli aiuti possono arrivare ai seguenti livelli:

- aiuti fino ad un totale di 2 milioni di EUR per impresa per le piccole imprese che svolgono la propria attività economica in regioni ammissibili alla deroga di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera a). L'intensità di aiuto può arrivare al 35% delle spese ammissibili sostenute nei primi tre anni dalla costituzione dell'impresa e al 25% nei due anni successivi. Sono costi ammissibili le spese legali, amministrative e di consulenza direttamente connesse alla costituzione della piccola impresa, nonché una serie di costi operativi effettivamente sostenuti nei primi cinque anni dalla costituzione dell'impresa.

Gli importi annuali degli aiuti concessi per le piccole imprese di nuova costituzione non devono superare il 33% dei summenzionati importi complessivi di aiuti per impresa.

Aiuti per la tutela ambientale

per tutela ambientale e/o tutela dell’ambiente si intende qualsiasi azione volta a porre rimedio o a prevenire un danno all’ambiente fisico o alle risorse naturali causato dalle attività del beneficiario, a ridurre il rischio di un tale danno o a promuovere un uso più razionale di tali risorse, ivi inclusi le misure di risparmio energetico e l’impiego di fonti di energia rinnovabili.

per misure di risparmio energetico si intende qualsiasi azione che consenta alle imprese di ridurre il consumo di energia utilizzata, in particolare nel ciclo di produzione.

per fonti di energia rinnovabili si intendono le seguenti fonti energetiche rinnovabili non fossili: energia eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice, delle centrali idroelettriche, energia derivata da biomasse, da gas di discarica, da gas residuati dai processi di depurazione e da biogas.

per produzione di energia da fonti di energia rinnovabili si intende l'energia prodotta in impianti che si avvalgono esclusivamente di fonti di energia rinnovabili, nonché la percentuale in termini di potere calorifico, di energia ottenuta da fonti rinnovabili negli impianti ibridi che utilizzano anche fonti energetiche tradizionali. In questa definizione rientra l’elettricità utilizzata per riempire i sistemi di stoccaggio, ma non l’elettricità prodotta come risultato di detti sistemi.

si intende acquisto di nuovi mezzi di trasporto ecologici quei veicoli per il trasporto stradale, ferroviario, marittimo e lungo le vie navigabili interne che rispettano le norme comunitarie adottate sono esenti qualora la loro acquisizione sopravvenga prima che le nuove norme comunitarie in questione siano applicabili e qualora queste, una volta applicabili, non si applichino retroattivamente ai veicoli già acquistati.

per investimenti in attivi materiali si intendono gli investimenti realizzati in terreni strettamente necessari per soddisfare obiettivi ambientali, gli investimenti in fabbricati, impianti e attrezzature destinati a ridurre o ad eliminare l’inquinamento e i fattori inquinanti e gli investimenti volti ad adattare i metodi di produzione in modo da tutelare l’ambiente.

Aiuti agli investimenti per il superamento delle norme comunitarie o per l'innalzamento del livello di tutela ambientale da parte delle imprese in assenza di norme comunitarie:

Aiuti per promuovere investimenti ecologici fino ad un massimo del 70% per le piccole imprese e del 60% per le medie imprese. può essere concessa una maggiorazione di 10 punti per misure ecoinnovative; gli aiuti possono arrivare fino al 100% dei sovraccosti di investimento quando viene fatto ricorso ad una procedura di gara. Queste misure sono applicabile anche all'acquisto di nuovi mezzi di trasporto ecologici.

Aiuti alla formazione

In base al nuovo regolamento generale di esenzione per categoria, gli Stati membri possono concedere alle proprie imprese aiuti sia a favore della formazione specifica che di quella generale. Tali categorie di aiuto rientrano nel campo di applicazione del regolamento generale di esenzione per categoria e non è di conseguenza necessario notificarle alla Commissione, ad eccezione degli aiuti individuali superiori ai 2 milioni di EUR.

I costi ammissibili sono quelli del personale docente, spese di trasferta, compreso l'alloggio, del personale docente e dei destinatari della formazione, materiali e forniture, con attinenza diretta alla formazione, ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota da riferire al loro uso esclusivo per la formazione, costi dei servizi di consulenza, costi di personale per i partecipanti al progetto di formazione e spese generali indirette, o costi di personale per i partecipanti al progetto di formazione per le ore durante le quali questi hanno partecipato alla formazione.

Formazione specifica: la formazione che comporti insegnamenti direttamente e prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l'impresa beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano solo limitatamente.

Formazione generale: la formazione che comporti insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l'impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione.

Aiuti per servizi di consulenza e per la partecipazione a fiere

Il regolamento generale di esenzione per categoria prevede possibilità di concedere aiuti per servizi di consulenza e per la partecipazione a fiere senza una procedura di notifica, ad eccezione degli aiuti individuali superiori ai 2 milioni di EUR.

Aiuti per servizi di consulenza: l'intensità di aiuto non deve superare il 50% dei costi ammissibili, che corrispondono ai costi dei servizi di consulenza prestati da consulenti esterni. La natura di detti servizi non è continuativa o periodica ed essi esulano dagli ordinari costi di gestione dell'impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità. L'importo complessivo di aiuto può arrivare a 2 milioni di €uro.

Aiuti per la partecipazione di PMI a fiere, che possono essere di importo fino a 2 milioni di EUR per impresa per progetto. L'intensità di aiuto non può superare il 50% dei costi ammissibili, che corrispondono ai costi sostenuti per la locazione, l'installazione e la gestione dello stand in occasione della prima partecipazione di un'impresa ad una determinata fiera o mostra. Tali aiuti possono essere concessi per la partecipazione a fiere diverse ma non per varie partecipazioni alla stessa fiera.

Aiuti in favore dei lavoratori svantaggiati e disabili

Il regolamento generale di esenzione per categoria consente agli Stati membri di concedere aiuti, esentati dall'obbligo di notifica preventiva, per sostenere i lavoratori svantaggiati o disabili nella ricerca di un'occupazione vera e propria.

Lavoratore svantaggiato: chiunque rientri in una delle seguenti categorie:

• chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;

• chi non possiede un diploma di scuola media superiore o professionale (ISCED 3);

• lavoratori che hanno superato i 50 anni di età;

• adulti che vivono soli con una o più persone a carico;

• lavoratori occupati in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato se il lavoratore interessato appartiene al genere sotto rappresentato o

• membri di una minoranza nazionale che hanno necessità di consolidare le proprie

esperienze in termini di conoscenze linguistiche, di formazione professionale o di

lavoro, per migliorare le prospettive di accesso ad un'occupazione stabile.

Lavoratore molto svantaggiato: lavoratore senza lavoro da almeno 24 mesi.

Lavoratore disabile: chiunque sia riconosciuto disabile ai sensi dell'ordinamento nazionale o sia caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico.

Condizioni:

• l'assunzione deve rappresentare un incremento netto del numero di posti di lavoro o, in caso contrario, i posti devono essere stati resi vacanti in seguito a dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti limiti d'età, riduzione volontaria dell'orario di lavoro o licenziamento per giusta causa e non in seguito a licenziamenti per riduzione del personale;

• l'occupazione deve essere mantenuta per almeno il periodo minimo previsto dalla legislazione nazionale o dal contratto collettivo.

Allegato 3

SPESE AMMISSIBILI

Le spese ammissibili, nel rispetto delle indicazioni di cui al regolamento approvato con D.P.R. N° 196 del 3 ottobre 2008, pubblicato nella G.U.R.I. n. 294 del 17 dicembre 2008, riguardano in generale:

a) 
progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che specifici, direzione dei lavori, studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie, collaudi di legge, prestazioni di terzi per l’ottenimento delle certificazioni ambientali secondo standard e metodologie internazionalmente riconosciuti;

b) 
suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche;

c) 
immobili, opere murarie e assimilate, impianti generali e infrastrutture specifiche aziendali;

d)
macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari all'attività amministrativa dell'impresa, ed esclusi quelli relativi all'attività di rappresentanza;

e)
mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione purché dimensionati alla effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell'impianto oggetto delle agevolazioni; 

f) 
programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;

g)
brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi.

Con riferimento alle predette spese si applicano i seguenti limiti, divieti e condizioni:

1) 
l’ammontare relativo all’insieme delle spese di cui alla lettera a) è agevolabile nel limite del 5% dell’investimento complessivo ammissibile;

2) 
le spese di cui alla lettera a) relative alle prestazioni di terzi per l’ottenimento delle certificazioni ambientali includono anche quelle riferite all’ente certificatore e non possono da sole costituire un programma organico e funzionale agevolabile;

3) 
tra le spese di cui alla lettera a) non sono ammissibili quelle sostenute dall’impresa per la predisposizione e la presentazione della domanda di agevolazioni;

4) 
le spese relative all’acquisto del suolo aziendale, di cui alla lettera b), sono ammesse nel limite del 10% dell’investimento complessivo ammissibile;

5) 
in relazione alle spese di cui alla lettera c), si precisa che le spese relative agli immobili, soprattutto se adibiti ad uffici, sostenute dalle imprese fornitrici di servizi possono essere ammesse alle agevolazioni nella misura in cui pertinenti e congrue secondo i parametri validi per le imprese industriali. A tale riguardo, la superficie per uffici può essere ritenuta pertinente, in via orientativa, nella misura di 25 mq per addetto.

6) 
con riferimento alle spese di cui alla lettera c), la spesa relativa all’acquisto di un immobile esistente e già agevolato è ammissibile purché siano già trascorsi, alla data di presentazione del Modulo di domanda, dieci anni dalla data di ultimazione del precedente programma agevolato; tale limitazione non ricorre nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le agevolazioni medesime; a tal fine va acquisita una specifica dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa richiedente le agevolazioni o di un suo procuratore speciale resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, secondo lo schema di cui all’allegato n. 5;

7) 
in relazione alle spese di cui alla lettera d), si precisa che per beni nuovi di fabbrica si intendono quelli mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo rappresentante o rivenditore);

8) 
le spese di cui alle lettere c) e d) possono comprendere anche quelle relative alla realizzazione, nell’ambito dell’unità locale, di mense aziendali ed asili nido;

9) 
le spese di cui alle lettere a), e) ed f), che per loro natura possono essere riferite all’attività dell’impresa nel suo complesso, sono ammesse alle agevolazioni limitatamente alla parte utilizzata per l’attività svolta nell’unità locale interessata dal programma agevolato e se acquisiti da terzi nei limiti ritenuti congrui in relazione alle condizioni di mercato;

10) 
le spese relative ai programmi informatici, di cui alla lettera e), non comprendono quelle relative al software di base, indispensabile al funzionamento di una macchina o di un impianto, che sono da considerare in uno con la spesa relativa alla macchina governata dal software medesimo e, quindi, da includere tra le spese di cui alla lettera d);

11) 
le spese relative all’acquisto di beni in valuta diversa dall’€uro possono essere ammesse alle agevolazioni per un controvalore in €uro pari all’imponibile ai fini IVA riportato sulla “bolletta doganale d’importazione”;

12) 
le spese relative a beni acquistati dall’impresa con un’operazione “Legge Sabatini” non agevolata possono essere ammesse alle agevolazioni solo nel caso di operazione “pro - soluto”;

13) 
le spese relative all'acquisto del suolo, di immobili o di programmi informatici o di brevetti, di cui alle lettere b), c), e) ed f), di proprietà di uno o più soci dell’impresa richiedente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fisiche, dei relativi coniugi ovvero di parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell'impresa medesima degli altri soci; la rilevazione della sussistenza delle predette condizioni, con riferimento sia a quella di socio che a quella di proprietario, che determinano la parzializzazione della spesa, va effettuata a partire dai ventiquattro mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda. Le predette spese relative alla compravendita tra due imprese non sono ammissibili qualora, a partire dai ventiquattro mesi precedenti la data di presentazione del Modulo di domanda, le imprese medesime si siano trovate nelle condizioni di cui all'articolo 2359 del codice civile o siano state entrambe partecipate, anche cumulativamente, per almeno il venticinque per cento, da medesimi altri soggetti; tale ultima partecipazione rileva, ovviamente, anche se determinata in via indiretta. A tal fine va acquisita una specifica dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa richiedente le agevolazioni o di un suo procuratore speciale resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. N°445 del 28 dicembre 2000.

Allegato 4

SCHEDA TECNICA E BUSINESS PLAN

A CORREDO DEL MODULO PER LA DOMANDA DI AGEVOLAZIONE

FESR 2007/2013, Obiettivo Operativo 5.1.3, linee di intervento 1, e 5

	Numero programma di investimento
	


	A - DATI IMPRESA

	A.1 - Generalità Impresa

	
	

	A1.1 - Denominazione
	

	A1.2 - Natura giuridica
	

	A1.3 - Legale Rappresentante
	

	A1.4 - Partita Iva
	

	A1.5 - Codice fiscale
	

	A1.6 - Dimensione Impresa
	

	A1.7 - Impresa artigiana
	

	A1.8 - Indirizzo di posta elettronica per tutte le comunicazioni
	

	

	A2 - Iscrizione Registro Imprese

	

	A2.1 - Provincia
	

	A2.2 - Numero
	

	A2.3 - Data
	

	

	A3 - Sede legale

	

	A3.1 - Provincia
	

	A3.2 - Città
	

	A3.3 - CAP
	

	A3.4 - Indirizzo
	

	A3.5 - Telefono
	

	A3.6 - Fax
	

	

	A4 – Principali attività svolte dall’impresa 



	

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	

	A5 - Domicilio speciale al quale chiede che vangano trasmesse le eventuali comunicazioni postali riguardanti il presente programma di investimenti

	A5.1  - Provincia
	

	A5.2  - Città
	

	A5.3  - CAP
	

	A5.4  - Indirizzo
	

	A5.5  - Telefono
	

	A5.6  - Fax
	

	A5.7  - Presso
	

	

	A6 - Estremi Atto Costitutivo

	

	A6.1 - Data atto
	

	A6.2 - Numero di repertorio notaio
	

	A6.3 - Numero di registrazione
	

	A6.4 - Durata
	

	

	A7 - Titolari di cariche o qualifiche nei confronti dei quali è prevista l’apposita certificazione dalla vigente normativa antimafia

	

	
	Luogo di nascita
	

	Cognome
	Nome
	Nazione
	Provincia
	Città
	Quote sociali 
	Qualifica

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	

	A8 - Soggetti censiti che detengono il 25% o più del capitale o dei diritti di voto dell’impresa (l’indicazione non ha alcuna attinenza con la determinazione della dimensione dell’impresa)

	

	Denominazione/ Cognome e Nome
	Codice fiscale
	Quota di partecipazione (%)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	

	A9 - L’impresa è controllata, ai sensi dell’art. 2359 c.c., da società estera (l’indicazione non ha alcuna attinenza con la determinazione della dimensione dell’impresa – essa è richiesta a soli fini statistici e non è obbligatoria)
	Si/No

	

	A10 L’incaricato dell’impresa per la pratica è il Sig. 

	A10.1 - Nome e Cognome
	

	A10.2 - Telefono
	

	A10.3 - Fax
	


	B - DATI SUL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO

	

	B1 - Dati unità locale

	

	B1.1 - Provincia
	

	B1.2 - Comune
	

	B1.3 - CAP
	

	B1.4 - Indirizzo  (via, piazza, ecc.)
	

	B1.5 - N° civico
	

	B1.6 - Coordinate geografiche

	

	B2 - Settore/settori di attività dell’unità locale interessati dal programma di investimenti (ATECO 2007)

	1.
	

	

	B3 - Altri dati

	

	B3.1 - Tipologia del programma di investimenti
	

	

	B3.2 - Titolo di disponibilità

dell’immobile
	

	B3.3 – Durata del contratto (indicare la data di fine  locazione/comodato gratuito
	

	B4 - Date effettive o previste relative al programma di investimenti

	B4.1 - Anno esercizio precedente
	

	B4.2 - Data avvio a realizzazione
	

	B4.3 - Data ultimazione
	

	B4.4 - Anno dell’esercizio “successivo a quello di ultimazione”
	

	B5 - Dati capacità di produzione e produzione effettiva

	B5.1 - Esercizio anno precedente (fare riferimento al punto B.4.1)

	A

Prodotti principali
	B 

Unità di misura/ unità di tempo
	C 

Produzione massima/ unità di tempo
	D

N. unità

di tempo

effettive/

anno
	E 

Produzione massima teorica annua

	1.
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	

	7.
	
	
	
	
	

	8.
	
	
	
	
	

	9.
	
	
	
	
	

	10.
	
	
	
	
	

	11.
	
	
	
	
	

	B5.2 - Esercizio successivo a quello di ultimazione (fare riferimento al punto B.4.4)
	

	A

Prodotti principali
	B 

Unità di misura/ unità di tempo
	C 

Produzione massima/ unità di tempo
	D

N. unità

di tempo

effettive/

anno
	E 

Produzione massima teorica annua

	1.
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	

	7.
	
	
	
	
	

	8.
	
	
	
	
	

	9.
	
	
	
	
	

	10.
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	

	B6 - Livelli occupazionali aggiuntivi indotti dal programma di investimenti
	

	
	N°unità
	Disabili
	Lavoratori svantaggiati
	Lavoratori molto svantaggiati
	

	B6.1 - Dirigenti
	
	
	
	
	

	B6.2 - Quadri
	
	
	
	
	

	B6.3 - Impiegati
	
	
	
	
	

	B6.4 - Operai
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	

	B7      - Spese per investimenti del programma (al netto dell’IVA)
	
	

	B7.1    - Da realizzare mediante locazione  finanziaria
	
	

	B7.1.2 - Istituto Collaboratore
	
	
	

	B7.1.3 - termine
	
	
	

	B8 – Spese del programma (max. 5%)
	
	

	Progettazione, studi e assimilabili 
	
	
	
	

	Piani di impresa
	
	
	
	

	Progettazioni
	
	
	
	

	Direzione dei lavori
	
	
	
	

	Studi di fattibilità
	
	
	
	

	VIA e simili
	
	
	
	

	Collaudi di legge
	
	
	
	

	Competenze geologo
	
	
	
	

	Oneri di concessione
	
	
	
	

	 Altro
	
	
	
	


	Subtotale
	
	

	

	Suolo aziendale, sistemazioni e indagini geognostiche (max 10%)

	Acquisto Terreno
	
	

	Sistemazioni
	
	

	Indagini geognostiche
	
	

	Altro
	
	

	Subtotale
	
	

	

	Immobili, opere murarie e assimilate, impianti generali, infrastrutture specifiche

	Immobili
	
	

	Acquisto
	
	

	Manutenzione straordinaria
	
	

	Realizzazione
	
	

	Fabbricati civili per uffici e servizi sociali

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	Impianti generali e allacciamenti alle reti esterne

	Riscaldamento
	
	

	Condizionamento
	
	

	Idrico
	
	

	Elettrico
	
	

	Fognario
	
	

	Metano
	
	

	Aria compressa
	
	

	Telefonico
	
	

	Altri impianti generali
	
	

	Altri impianti non
	
	

	Subtotale
	
	

	

	Strade, piazzali, recinzioni, ferrovie

	Strade
	
	

	Piazzali
	
	

	Recinzioni
	
	

	Allacciamenti ferroviari
	
	

	Tettoie
	
	

	Cabine metano, elettriche,
	
	

	Basamenti per macchinari
	
	

	Altre spese sistemazione
	
	

	Altre spese non dettagliate
	
	

	Subtotale
	
	

	Opere varie

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	Subtotale
	
	

	Macchinari, impianti, attrezzature, programmi informatici e brevetti

	Macchinari
	
	

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	Subtotale
	
	

	

	Impianti
	
	

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	Subtotale
	
	

	1



	Attrezzature
	
	

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	Subtotale
	
	

	Programmi informatici
	
	

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	Subtotale
	
	

	Brevetti
	
	

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	Subtotale
	
	

	Beni Mobili
	
	

	1
	
	

	2
	
	

	Subtotale
	
	

	TOTALE SPESE PER INVESTIMENTI
	

	B9 - Riepilogo spese per investimenti
	Importo Spese

	a) Progettazione, studi e assimilabili
	

	b) Suolo aziendale, sistemazioni ed indagini geognostiche
	

	c) Immobili, opere murarie e assimilate, impianti generali, infrastrutture specifiche
	

	d) Macchinari, impianti, attrezzature, programmi informatici e brevetti
	

	Totale
	

	B10 - Articolazione per anno solare delle spese per investimenti

	
	Anno
	Anno
	Anno
	Anno
	Anno

	Importo spese
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	B11 - Agevolazioni richieste (sul totale delle spese per investimenti)

	B.11.1 - Percentuale del contributo a fondo perduto                                                   %

	B.11.2 - Finanziamento da agevolare con mezzi propri                                    €uro _____________

	
	

	B12 – Dati relativi al finanziamento bancario non agevolato (solo per l’eventuale provvista di mezzi propri)
	

	B12.1 – Importo
	

	B12.2 – Numero anni di ammortamento
	

	B12.3 – Numero anni di preammortamento (in aggiunta a quelli di ammortamento)
	

	B12.4 – Tasso di interesse concordato/praticato
	

	B12.5 – N. delibera bancaria (se applicabile)
	

	
	

	C - ULTERIORI ELEMENTI PER IL CALCOLO DEGLI INDICATORI/MAGGIORAZIONI
	

	C1 - L’impresa ha già aderito ad un sistema di gestione ambientale conforme al Regolamento EMAS, al sistema di certificazione di prodotto Ecolabel, UNI EN ISO 14001?

SI – NO

C2 - Il presente programma di investimenti prevede l’introduzione di innovazioni di processo e/o di prodotto finalizzati al contenimento delle pressioni ambientali o alla riduzione del consumo delle risorse non rinnovabili?

SI – NO

C3 - Il programma di investimenti prevede l’introduzione di tecnologie che contribuiscono alla riduzione di emissioni di CO2 o degli altri gas serra?

SI – NO

C4 - L’unità locale oggetto del programma è ubicata all’interno di un’area ARTIGIANALE o PIP?

SI – NO

C5 - L’impresa, in relazione all’unità locale oggetto del programma, rientra nell’ambito di un distretto produttivo, tecnologico?

SI – NO

C6 - Qualora il programma di investimenti consiste in una rilocalizzazione, l’unità locale da rilocalizzare è ubicata all’interno di un sito ambientale definito e perimetrato?

SI - NO


	


	D - DATI PATRIMONIALI, ECONOMICI E FINANZIARI

	D1 – STATO PATRIMONIALE ATTIVO

	

	
	Terzultimo esercizio
	Penultimo esercizio
	Ultimo esercizio
	Anno successivo a quello di ultimazione

	A
	Crediti verso i soci per versa​menti an​cora dovuti
	
	
	
	

	B.I
	Immobilizzazioni immateriali
	
	
	
	

	B.II
	Immobilizzazioni materiali
	
	
	
	

	
	di cui acquisti in leasing relativi al programma di in​vestimenti
	
	
	
	

	B.III
	Immobilizzazioni finanziarie
	
	
	
	

	B
	Immobilizzazioni

(B.I.+B.II+B.III)
	
	
	
	

	C.I
	Rimanenze
	
	
	
	

	CII.1
	Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo
	
	
	
	

	CII.2
	Crediti esigibili entro l’esercizio successivo
	
	
	
	

	C.II
	Crediti (CII.1+CII.2)
	
	
	
	

	C.III
	Attività finanziare che non costitui​scono immobiliz​zazioni
	
	
	
	

	C.IV
	Disponibilità liquide
	
	
	
	

	C
	Attivo circolante (C.I+ C.II +C.III+C.IV)
	
	
	
	

	D
	Ratei e risconti
	
	
	
	

	Totale attivo
	
	
	
	

	

	STATO PATRIMONIALE PASSIVO

	
	Terzultimo esercizio
	Penultimo esercizio
	Ultimo esercizio
	Anno successivo a quello di ultimazione

	A.I
	Capitale sociale
	
	
	
	

	A.II-VII
	Riserve
	
	
	
	

	A.VIII
	Utili (perdite)

portati a nuovo
	
	
	
	

	A.IX
	Utili (perdite)

dell’esercizio
	
	
	
	

	A
	Patrimonio netto (A.I+ A.II-VII+ A.VIII+ A.IX)
	
	
	
	

	B
	Fondi per rischi e oneri
	
	
	
	

	C
	Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	
	
	
	

	D1
	Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo
	
	
	
	

	
	di cui debiti per leasing relativi al programma di in​vestimenti
	
	
	
	

	D2
	Debiti esigibili entro l’esercizio successivo
	
	
	
	

	Debiti (D1+D2)
	
	
	
	

	E
	Ratei e risconti
	
	
	
	


	Totale Passivo
	
	
	
	


	D2 - Conto economico

	
	Terzultimo esercizio
	Penultimo esercizio
	Ultimo esercizio
	Anno successivo a quello di ultimazione

	A1
	Ricavi vendite e prestazioni
	
	
	
	

	A2
	Variazioni rimanenti prodotti finiti e se​milavorati
	
	
	
	

	A3
	Variazioni lavori in corso su ordinazio​ni
	
	
	
	

	A4
	Incrementi immo​biliari per lavori interni
	
	
	
	

	A5
	Altri ricavi e oneri
	
	
	
	

	

	A
	Valore della produ​zione (A1+A2+A3+A4+A5)
	
	
	
	

	

	B1
	Materie prime, sussidiarie e merci
	
	
	
	

	B2
	Servizi
	
	
	
	

	B3
	Godimento beni di terzi
	
	
	
	

	B4
	Personale
	
	
	
	

	B5
	Ammortamento e svalutazioni
	
	
	
	

	B6
	Variazioni rimanen​ze e materie prime e sussidi
	
	
	
	

	B7
	Accantonamento per rischi
	
	
	
	

	B8
	Altri accantonamenti
	
	
	
	

	B9
	Oneri diversi di gestione
	
	
	
	

	

	B
	Costi della produzione (B1+ B2+ B3+ B4+ B5+ B6+ B7+ B8+ B9)
	
	
	
	

	Risultato della gestione caratteristica (A-B)
	
	
	
	

	

	C1
	Proventi da parteci​pazioni
	
	
	
	

	C2
	Altri proventi finanziari
	
	
	
	

	C3
	Interessi e altri oneri finanziari
	
	
	
	

	

	Proventi e oneri finanziari (C1+C2-C3)
	
	
	
	

	

	D1
	Rivalutazioni
	
	
	
	

	D2
	Svalutazioni
	
	
	
	

	

	Rettifica valore attività finanziarie (D1-D2)
	
	
	
	

	

	E
	Proventi e oneri fi​nanziari
	
	
	
	

	

	Risultato prima delle impo​ste (A-B+C+D+E)
	
	
	
	

	

	Imposte sul reddito di esercizio
	
	
	
	

	

	Utile (perdita) dell’eserci​zio
	
	
	
	


	D3 - Piano di copertura delle spese del programma di investimenti

	

	Fabbisogni
	Anno di avvio a realizzazione
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	Totale

	Immobilizzazioni agevola​bili con il programma d’in​vestimento con esclusione del leasing
	
	
	
	
	

	Altre immobilizzazioni non agevolabili
	
	
	
	
	

	Canoni di leasing
	
	
	
	
	

	IVA sulle immobilizzazioni del programma di investi​menti o sui canoni di lea​sing
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Fonti di copertura
	Anno di avvio a realizzazione
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	Totale

	Eccedenze fonti anno precedente
	
	
	
	
	

	Mezzi propri
	
	
	
	
	

	Contributo in c/impianti
	
	
	
	
	

	Finanziamenti ordinari non agevolati
	
	
	
	
	

	Altri debiti a medio e lungo termine
	
	
	
	
	

	Debiti verso fornitori
	
	
	
	
	

	Cash flow (generato dal programma di investimenti)
	
	
	
	
	

	Eventuale disponibilità monetarie nette 
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Allegato 5

	E - BUSINESS PLAN (max 10 cartelle)

	

	E1 - L’Impresa e i suoi protagonisti

	E1.1 - Presentazione dell’Impresa



	

	E1.2 - Ubicazione

	

	E2 - Sintesi del programma proposto

	E2.1 - Caratteristiche salienti del programma (descrivere anche le eventuali spese previste nel programma ma non oggetto della presente  richiesta di agevolazioni)

	

	E2.2 - Presupposti e motivazioni che ne sono all’origine

	

	E2.3 - Obiettivi produttivi e di redditività perseguiti (Descrivere quali sono gli effetti produttivi ed economici attesi)




	E3 - Il prodotto/servizio

	E.3.1 - Descrizione e caratteristiche del nuovo prodotto/servizio che intende realizzare e dei bisogni di mercato che si intendono soddisfare

	

	E3.2 - Eventuali prodotti/servizi già realizzati dall’impresa e collegamenti con quelli proposti.

	

	

	E4 – Il mercato di sbocco e la concorrenza

	

	E5 – Descrizione del processo di produzione e/o delle modalità di svolgimento dell’attività

	E5.1 Descrizione del processo produttivo attuale e/o di quello conseguente all’investimento proposto ed eventuali collegamenti ed integrazioni tra i due. Descrizione dei fattori produttivi (lavoro, capitale e know-how), disponibili o da acquisire

	

	E5.2 Descrivere il mercato di approvvigionamento delle materie prime

	

	E5.3 Descrivere l’organizzazione del lavoro, la struttura e il dimensionamento del personale

	

	E6 – Le prestazioni ambientali

	


	DICHIARAZIONI



	Il sottoscritto ….......................................................................…  nato a …............................… prov …… il  …..........................… in qualità di …..........................… dell’impresa …............................ forma giuridica ….............................… con sede legale in ……................................. prov. ……, CAP …......… consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiara​zioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i.

	Dichiara

	che tutte le notizie fornite nella presente Scheda Tecnica e Business plan e nell’altra documen​tazione a corredo del modulo di domanda corrispondono al vero.


Data

Firma

________________________________

Allegato 6 

Schema Polizza fidejussoria

Premesso che il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Cooperazione Commercio Artigianato, con D.D.G.(1) n. .…………….. del .…………… , ha ammesso a finanziamento un programma di investimento, per l’importo di € ……..................... risultante nel predetto decreto, presentato dall’ Impresa Artigiana denominata …(2) .………..................…………………………………;

che l‘impresa  beneficiaria  (3) …………………………. (in seguito indicata per brevità —contraente“), rappresentante legale ..................................................  nato a .............................  il..........................  con sede legale  in …………………codice fiscale ……………………… partita IVA…………….……. iscritta alla C.C.I.A.A. di………………… al n…………………. intende presentare alla Regione Siciliana -Assessorato Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca – Dipartimento Cooperazione Commercio Artigianato, con sede in Palermo, Via degli Emiri n. 45, C.F. 80012000826 (in seguito indicato, per brevità, —Assessorato“), la domanda di anticipazione  finalizzata all’ottenimento delle agevolazioni finanziarie previste dal   D.D.G. di cui al superiore  punto a);

che detto pagamento anticipato è condizionato alla preventiva costituzione di una cauzione mediante garanzia fidejussoria, per un importo complessivo di € (4)____________________, pari al (5) __________%  del finanziamento pubblico relativamente al programma di investimento, a garanzia dell'eventuale restituzione dell'importo anticipato ove risultasse che l'impresa beneficiaria  non aveva titolo a richiederne il pagamento in tutto o in parte;

che qualora risulti accertata dagli Organi di controllo, da Amministrazioni pubbliche o da corpi di Polizia giudiziaria l'insussistenza totale o parziale del diritto al sostegno, il Dipartimento Cooperazione, Commercio e Artigianato deve procedere all'immediato incameramento delle somme corrispondenti al sostegno non riconosciuto;

che la presente garanzia avrà durata massima di 36 (trentaseimesi) mesi o  fino al ricevimento di una dichiarazione scritta  da parte del Dipartimento  Cooperazione, Commercio e Artigianato che svincola totalmente la garanzia  previa  verifiche, con esito positivo, della compiuta realizzazione del  programma di investimenti previsti ed  esamini della documentazione di spesa prodotta.

CIO'  PREMESSO

La Società / Banca _______________________________ C.F. ________________________ con sede in _________________ iscritta nel registro delle imprese di _________________ al numero _________________ (di seguito indicata come fideiussore), in persona del legale rappresentante pro tempore/ procuratore speciale _________________________ nato a __________________ il ______________ dichiara di costituirsi, come in effetti si costituisce, fideiussore ( e in caso di Impresa assicuratrice C. F. _________________, con sede legale in _____________________, via ______________________, in persona del Sig. __________________________ nella sua qualità di Agente ________________, autorizzata dal Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzioni ed inclusa nell'elenco dell'art. 1 lettera C della legge n. 384 del 10.06.1982, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. ________ del _________________, a cura dell'ISVAP), nell'interesse di __________________________ C.F. _____________________ con sede / residente in _________________________ iscritta nel registro delle Imprese di ___________________________ al numero ___________________ (di seguito indicata come Contraente), a favore del Dipartimento Cooperazione, Commercio e Artigianato (di seguito indicato come Dipartimento), dichiarandosi con il Contraente solidamente tenuto per l'adempimento dell'obbligazione di restituzione delle somme anticipate erogate secondo quanto descritto in premessa, automaticamente aumentate degli interessi legali decorrenti nel periodo compreso fra la data di erogazione e quella di rimborso, oltre imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati dal Dipartimento.

· Qualora il Contraente non abbia provveduto, entro 15 giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito, comunicato per conoscenza al fideiussore, a rimborsare al Dipartimento quanto richiesto, la garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, facendone richiesta al fideiussore mediante raccomandata con ricevuta di ritorno;

· Il pagamento dell'importo richiesto dal Dipartimento sarà effettuato dal fideiussore a prima e semplice richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 15 giorni dalla ricezione di questa, senza possibilità per il fideiussore di opporre al Dipartimento alcuna eccezione, anche nell'eventualità di opposizione proposta dal Contraente o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il Contraente nel frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi o di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte del Contraente;

· La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 codice civile, e di quanto contemplato agli artt. 1955 e 1957 codice civile, volendo ed intendendo il fideiussore rimanere obbligato in solido con il Contraente fino alla estinzione del credito garantito, nonché con espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt. 1242 e 1247 codice civile. Per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il Contraente abbia a qualunque titolo, maturato nei confronti del Dipartimento;

· La presente garanzia avrà durata iniziale di 12 mesi dalla data di emissione della polizza, con automatica rinnovazione di sei mesi in sei mesi, ed avrà durata massima sino al ricevimento della lettera liberatoria da parte del Dipartimento cosi come previsto al superiore d);

· Il Dipartimento, nel periodo di validità della presente garanzia, con apposita dichiarazione scritta e comunicata al fideiussore potrà svincolare la garanzia parzialmente o totalmente;

· In caso di controversie fra il Dipartimento ed il fideiussore, il Foro competente sarà esclusivamente quello di  Palermo.             .

Data di emissione______________________


  Il Contraente







Il Fidejussore

            _________________                                                              ___________________

IL CONTRAENTE LA SOCIETA’

[Soggetto Gestore] [Soggetto che presta la garanzia]

Note:

(1) Indicare numero e data del provvedimento di concessione del finanziamento relativo al progetto;

(2) Se trattasi di ATS o ATI specificare la ragione sociale dell’impresa capofila;

(3) Ragione Sociale dell’impresa partecipante al progetto ammesso a finanziamento al quale si riferisce la garanzia fideiussoria;

(4) Indicare l’ammontare dell’importo da garantire di norma pari all’importo dell’acconto richiesto;

(5) Indicare l’incidenza percentuale dell’importo garantito rispetto all’importo totale del finanziamento pubblico di norma corrispondente alla percentuale di acconto richiesto a garanzia del quale viene stipulata la polizza fideiussoria;

Allegato 7

Schema di dichiarazione liberatoria del fornitore

Spett.le              Ditta ............................................

                           via ................................... N° .....

                            .................................

Il sottoscritto ............................................., nato a ............................., prov. ........ il .........................., e residente in ................................., prov. ......., via .................................................... N° ........;

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. N°445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

in qualità di ............................. (1) della impresa ...................................................... con sede legale in ............................................, via .............................................. N°............;

che per le seguenti fatture:

	N°
	del
	imponibile(2) 
	IVA (2)
	totale(2) 
	data/e pagamento/i (3)
	modalità pagamento 

(3)(4)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


non sono state emesse note di credito/sono state emesse le seguenti note di credito: (5)

………......................................…..

…………........................................

che le stesse sono state integralmente pagate e pertanto si rilascia la più ampia quietanza, non vendo null’altro a pretendere

……………………lì……………………

timbro e firma (6)

.......................................

Note:

(1) titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa)

(2) gli importi devono essere espressi in euro

(3) per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe

(4) indicare gli estremi del pagamento (bonifico bancario)

(5) riportare solo l’ipotesi che ricorre

(6) sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.

Allegato 8

Prospetto dei costi di acquisto dei beni

	N° progressivo
	Fattura (1) 
	Descrizione (4)
	Costo del bene (2) 

	
	N° 
	Data
	Fornitore
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(1) Nel caso di bene acquistato all'estero riportare i dati relativi al bollettino doganale di importazione;

(2) All’atto della presentazione della documentazione di spesa, tale elenco deve essere completo dell’indicazione del costo di ciascun bene in esso indicato;

(3) Per i beni in locazione finanziaria indicare gli estremi del verbale di consegna;

(4) Comprensivo dell’eventuale numero di matricola attribuito dal costruttore.

FOGLIO N° __ di N° ___ per l’Impresa: ………………………………………….. 











timbro e firma

Allegato 9

Dichiarazione dell’impresa relativa alla identificazione dei macchinari e degli impianti di produzione oggetto di agevolazioni

Il sottoscritto .........................................................., nato a .............................., prov. ....... il ........................., e residente in ..............................., prov. ......, via  ...................................... N° .......,

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

in qualità di ..................................................... (1) dell’impresa ................................. con sede legale in ........................................................., via .......................................... N°..............:

- che la suddetta impresa, con provvedimento dell'Assessorato Regionale N°.........del ……, a seguito della domanda di agevolazioni sottoscritta in data ….....................… e recante il n. ……, riguardante un programma di investimenti relativo all’unità locale ubicata in …...............................-…, prov. ……, via ................................................... N°........., comportante spese ritenute ammissibili in via provvisoria per €uro …...............…, relativi a beni acquistati direttamente e/o relativi a beni acquisiti in locazione finanziaria (2), ha ottenuto le seguenti agevolazioni:

- contributo a fondo perduto di €uro ………………….;

- che i beni maggiormente rilevanti oggetto del citato provvedimento di concessione, sono quelli identificabili attraverso i numeri riportati sulle targhette apposte sui beni stessi ed elencati nel prospetto allegato 8, composto di n. ..…...... fogli timbrati e firmati.

Data ____________________________

L’impresa:

timbro e firma (4)

......................................................

__________

Note:

(1) Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa)

(2) Riportare solo l’ipotesi che ricorre

(3) Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000

Allegato 10

ELENCO DELLE ATTIVITÀ AMMISSIBILI

	Codice Ateco 2007
	Descrizione

	08.11
	Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, pietra da gesso, creta e ardesia

	08.12
	Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di argille e caolino

	08.99
	Estrazione di altri minerali da cave e miniere nca

	10.30
	Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi

	10.71
	Produzione di pane; prodotti di pasticceria freschi

	10.73
	Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili

	10.84
	Produzione di condimenti e spezie

	11.01
	Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici

	13.30
	Finissaggio dei tessili

	13.91
	Fabbricazione di tessuti a maglia

	13.92
	Confezionamento di articoli tessili, esclusi gli articoli di abbigliamento

	13.99
	Fabbricazione di altri prodotti tessili nca

	14.11
	Confezione di abbigliamento in pelle

	14.13
	Confezione di altro abbigliamento esterno

	14.14
	Confezione di biancheria intima

	14.19
	Confezione di altri articoli di abbigliamento ed accessori

	14.31
	Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia

	16.10
	Taglio e piallatura del legno

	16.23
	Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia

	16.24
	Fabbricazione di imballaggi in legno

	16.29
	Fabbricazione di altri prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio

	17.21
	Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone

	18.12
	Altra stampa

	20.15
	Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati

	20.30
	Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici

	22.20
	Fabbricazione di articoli in materie plastiche

	22.21
	Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche

	22.22
	Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche

	22.23
	Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia

	22.29
	Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche

	23.12
	Lavorazione e trasformazione del vetro piano

	23.31
	Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti

	23.32
	Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta

	23.41
	Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali

	23.42
	Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica

	23.43
	Fabbricazione di isolatori e di pezzi isolanti in ceramica

	23.51
	Produzione di cemento

	23.52
	Produzione di calce e gesso

	23.61
	Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia

	23.63
	Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso

	23.70
	Taglio, modellatura e finitura di pietre

	23.99
	Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi nca

	25.12
	Fabbricazione di porte e finestre in metallo

	25.29
	Fabbricazione di altre cisterne, serbatoi e contenitori in metallo

	25.50
	Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri

	25.61
	Trattamento e rivestimento dei metalli

	25.62
	Lavori di meccanica generale

	25.73
	Fabbricazione di utensileria

	25.91
	Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi

	25.92
	Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo

	25.93
	Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, catene e molle

	25.99
	Fabbricazione di altri prodotti in metallo nca

	26.11
	Fabbricazione di componenti elettronici

	26.20
	Fabbricazione di computer e unità periferiche

	26.30
	Fabbricazione di apparecchiature per le telecomunicazioni

	26.40
	Fabbricazione di prodotti di elettronica di consumo audio e video

	26.60
	Fabbricazione di strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeuti-che

	26.70
	Fabbricazione di strumenti ottici e attrezzature fotografiche

	27.11
	Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici

	27.40
	Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione

	28.11
	Fabbricazione di motori e turbine, esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli

	28.22
	Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione

	28.25
	Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione

	28.29
	Fabbricazione di altre macchine di impiego generale nca

	28.30
	Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura

	28.93
	Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco

	28.99
	Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (compresi parti e accessori)

	29.32
	Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli e loro motori

	31.03
	Fabbricazione di materassi

	31.09
	Fabbricazione di altri mobili

	32.12
	Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi

	37.00
	Raccolta e depurazione delle acque di scarico

	38.11
	Raccolta di rifiuti non pericolosi

	38.32
	Recupero e cernita di materiali

	39.00
	Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti

	41.20
	Costruzione di edifici residenziali e non residenziali

	43.21
	Installazione di impianti elettrici

	43.22
	Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria

	43.29
	Altri lavori di costruzione e installazione

	43.31
	Intonacatura

	43.39
	Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici

	43.99
	Altri lavori specializzati di costruzione nca

	45.20
	Manutenzione e riparazione di autoveicoli

	49.39
	Altri trasporti terrestri di passeggeri nca

	52.10
	Magazzinaggio e custodia

	52.21
	Attività dei servizi connessi ai trasporti terrestri

	52.24
	Movimentazione merci

	52.29
	Altre attività di supporto connesse ai trasporti

	59.11
	Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi

	59.12
	Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi

	59.20
	Attività di registrazione sonora e di editoria musicale

	62.01
	Produzione di software non connesso all'edizione

	62.02
	Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica

	62.03
	Gestione di strutture informatizzate

	63.11
	Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse

	77.21
	Noleggio di attrezzature sportive e ricreative

	81.29
	Altre attività di pulizia

	86.90
	Altri servizi di assistenza sanitaria

	90.01
	Rappresentazioni artistiche

	90.02
	Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche

	90.03
	Creazioni artistiche e letterarie

	93.29
	Altre attività ricreative e di divertimento


Allegato 11

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' ATTESTANTE L'ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI CONTRIBUTIVI

(art. 3 del Decreto Lgs. 14 agosto 1996 N°494)

Il/La sottoscritto/a ...................................................., nato/a a.................................................. prov.......... il ......./......./............, e residente a....................................................., prov............, cap..............., in via/piazza................................................................. N°........, nella qualità di titolare/legale rappresentante dell'Impresa Artigiana................................................................ con sede in ......................................... (prov.........) via................................................. n......... tel. .............................. cell. .............................., partita IVA....................................................; consapevole che, sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto dall'art.26 della Legge 15/1968 e dal 3° comma dell'art.11 del D.P.R. 403/1998, richiamate dall'art.75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, N°445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci¹;

D I C H I A R A

di aver assolto i seguenti obblighi contributivi di Legge presso i seguenti Enti previdenziali²:

................................................. per un ammontare di €uro ....................................................

................................................. per un ammontare di €uro ....................................................

................................................. per un ammontare di €uro ....................................................

A L L E G A

Copia dell'istanza di rilascio di Certificazione di Regolarità Contributiva e a dimostrazione di quanto dichiarato, se richieste copie dei versamenti effettuati.

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della Legge 675/96 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale le presente dichiarazione viene resa.

__________________, li ____/____/_______

Il dichiarante3

_____________________________

(firma per esteso e leggibile)

________________________________

¹ 1° comma, art. 26, legge 15/1968: "Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi nei casi previsti dalla presente legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi in materia";

3° comma, art. 11, D.P.R. 403/1998: "Fermo restando quanto previsto dall'art. 26 della legge 4 gennaio 1968, N°15, qualora dal controllo di cui al comma 1 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera".

² Dichiarare l'assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto.

3 Ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 si allega, ai fini della verifica dell'autenticità della sottoscrizione, copia di un documento di identità, in corso di validità, per proprietario e/o avente titolo. Al riguardo si richiamano le sanzioni previste dall'art.76 del D.P.R. 445/2000

Allegato 12

Modulo di Domanda 

Al
Assessorato Regionale della Cooperazione, del Commercio, dell'Artigianato e della Pesca.


Dipartimento Cooperazione, Commercio e Artigianato


Servizio 7/S – Artigianato


Via Degli Emiri N°45

90135
P A L E R M O

Oggetto: PO FESR 2007-2013. Regime di aiuti . Bando per le agevolazioni previste per le  linee d’intervento 5.1.3.1 -5.1.3.5  

Il sottoscritto ____________________________________  nato a__________________  prov._____ il_________ residente a _________________ prov.____ in qualità di _________________________ dell’impresa/ATI/ATS/Consorzio _______________________________________ con sede legale in ____________________________, prov. ______, CAP ________ via_________________________ N° ____, tel. _________________, fax _______________    e-mail __________________________;

C H I E D E

l'ammissione alle agevolazioni previste dal bando  relativo alle linee d’intervento  5.1.3.1 – 5.1.3.5 del P.O. FESR Sicilia 2007-2013, per  realizzare  il  programma di investimento nei termini e nelle modalità previste dalla normativa nel comune di ___________________________ prov._____ in cui è ubicata l’unità locale che svolge  attività  nel settore ________________________________ codice ATECO 2007 ________ del costo complessivo  di € ___________________________ di  seguito descritto ed ulteriormente dettagliato  nella scheda tecnica e nel business plan a corredo della presente domanda. A tal fine

D I C H I A R A

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. N°445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti,richiamate dall’art.76;

che l’indirizzo al quale inviare la corrispondenza è il seguente: ______________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ (Attenzione: la corrispondenza regolarmente inviata tramite raccomandata A.R. all’indirizzo indicato si intende come pervenuta. La mancata risposta entro i termini assegnati può costituire motivo di decadenza.)

che la domanda di contributo e i relativi allegati sono stati redatti in conformità alla modulistica predisposta dal Dipartimento cooperazione, commercio ed artigianato. Le informazioni fornite nella domanda e nei relativi allegati hanno valenza di autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 47 e 76 del DPR 445/2000.

Documentazione allegata alla presente domanda

	Specificare il tipo di documento
	

	1

	2

	3

	4

	5

	6

	7

	8

	9

	10

	11

	12

	13

	12

	15

	16

	17

	18

	19

	20

	21

	22

	23

	24

	25

	26

	27

	28

	29

	30


Luogo e data ________________________

(timbro dell’Impresa e firma)

………………………………….

NOTA

Ai sensi dell'articolo 38 - comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n 445, l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione-domanda ovvero ad ogni altro documento che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme,essere effettuata allegando la fotocopia di un valido documento di identità del firmatario. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 11 del D.Lgs. N. 196/2003 sulla tutela dei dati personali, l’Amministrazione  si impegna ad utilizzare i dati di cui alla presente dichiarazione-domanda esclusivamente per la gestione degli incentivi. A tal fine, con la sottoscrizione della presente, la ditta formula il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della legge sopracitata nei soli limiti sopra specificati. Il responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nella Regione, nei confronti della quale il soggetto interessato può esercitare tutti i diritti previsti dal D.Lgs. n. 196/2003.

Allegato 13

Dichiarazione sostitutiva da allegare alla domanda 

Al
Assessorato Regionale della Cooperazione, del Commercio, dell'Artigianato e della Pesca.


Dipartimento Cooperazione, Commercio e Artigianato


Servizio 7/S – Artigianato


Via Degli Emiri N°45

90135
P A L E R M O

Oggetto: PO FESR 2007-2013. Regime di aiuti . Bando per le agevolazioni previste per le  linee d’intervento 5.1.3.1 -5.1.3.5  

Il sottoscritto ____________________________________  nato a__________________  prov._____ il_________ residente a _________________ prov.____ in qualità di _________________________ dell’impresa/ATI/ATS/Consorzio _______________________________________ con sede legale in ____________________________, prov. ______, CAP ________ via_________________________ N° ____, tel. _________________, fax _______________    e-mail __________________________;

Iscritta al registro delle imprese di ________________________ con il N° _____________ C.F./Partita IVA __________________________________ Codice ATECO 2007 __________

DICHIARA CHE

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti,richiamate dall’art.76;

· quanto dichiarato nella domanda di contributo e nei suoi allegati risponde a verità;

· l’impresa rientra nei requisiti dimensionali richiesti per la definizione di _______________(piccola/media/microimpresa) così come individuate nell’allegato I del regolamento CE 800/2000 (GUCE L214/3 del 9 agosto 2008);

· l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposta a procedure concorsuali né ad amministrazione controllata, e non si trova nelle condizioni di cui alla legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modifiche ed integrazioni;

· l’impresa non si trova in una delle condizioni di “difficoltà” ai sensi  così come definite dall’articolo 1, paragrafo 7 del regolamento CE 800/2000 (GUCE L214/3 del 9 agosto 2008);

· non ha presentato e che non intende presentare altre domande di agevolazione ai sensi del presente  Bando e con riferimento alla stessa unità locale;

· non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla normativa vigente per la contrattazione con la Pubblica Amministrazione;

· non ha ottenuto, a valere sulla stessa proposta progettuale, agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche alle quali l’impresa non abbia già formalmente rinunciato;

· opera nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, fiscali, assistenziali e previdenziali, di salvaguardia dell'ambiente e sicurezza degli ambienti di lavoro e prevenzione degli infortuni, di applicare i rispettivi contratti collettivi di lavoro ivi comprese le contrattazioni collettive di livello territoriale;

· i requisiti riportati nel presente bando, compresi gli allegati, sono stati letti, compresi ed accettati senza alcuna riserva;

· conosce la normativa ai sensi della quale viene presentata la presente domanda e, in particolare, la Legge Regionale 6 agosto 2009 N°9 art.7, il Regolamento CE  N°800/2008 e tutto quanto previsto dal Bando per le agevolazioni delle linee d'intervento 5.1.3.1. - 5.1.3.5 in attuazione del PO FESR  2007-2013;

· l'impresa non deve restituire alcuna somma dovuta in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni di qualsiasi natura precedentemente concesse dalla Regione Siciliana e/o da Enti ad essa collegati, per i quali, alla data di presentazione della presente domanda, siano inutilmente decorsi i termini per le opposizioni ovvero sia stata già pronunciata sentenza definitiva;

· alla data di presentazione della presente domanda il relativo programma non è stato ancora avviato e che l'impresa si impegna ad avviarlo dopo la presentazione della stessa;

· è consapevole del fatto che le modifiche del programma, delle informazioni, della documentazione e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla data di invio della documentazione a corredo della presente domanda fino alla pubblicazione delle graduatorie rilevanti ai fini del calcolo dei requisiti di ammissibilità e criteri di selezione comportano che la presente domanda sia considerata decaduta e che le eventuali agevolazioni concesse siano revocate;

· a fronte del programma o di singoli beni dello stesso di cui alla presente domanda, non sono state concesse agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche alle quali l'impresa non abbia già formalmente rinunciato;

· non rientra fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del sopra citato DPCM 23 maggio 2007;

· rientra fra i soggetti che hanno ricevuto secondo la regola de minimis gli aiuti dichiarati incompatibili con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del sopra citato DPCM 23 maggio 2007, per un ammontare totale di €uro _____________ e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite;

· ha rimborsato in data _______________ mediante _______________________________ la somma di €uro______________________ comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera _____________ del sopra citato DPCM 23 maggio 2007;

· ha depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di €uro _________________, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione, europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera _____________ del sopra citato DPCM 23 maggio 2007;

· rientra fra i soggetti che hanno ricevuto, al di fuori della regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera _________, del sopra citato DPCM 23 maggio 2007, per un ammontare totale di euro _________________________;

· è pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite ma di non aver a tutt’oggi provveduto a detta restituzione né al deposito nel conto di contabilità speciale presso la Banca d’Italia delle somme fruite.




e in caso di ammissione a finanziamento dell’iniziativa

SI IMPEGNA

· a realizzare l’iniziativa secondo i contenuti, le modalità ed i tempi previsti nella domanda di contributo e nei suoi allegati;

· a corrispondere puntualmente alle eventuali richieste di integrazioni, precisazioni e chiarimenti da parte dell’Ente Regione;

· a non rifornirsi di beni o far eseguire prestazioni oggetto di finanziamento da soggetti o imprese verso cui esistono legami economico-finanziari;

· a restituire i contributi ottenuti, maggiorati degli interessi legali e di altre eventuali maggiori penali previste dall’art. 9 del D.Lgs. n° 123/98, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione nei tempi e nei modi previsti dal progetto approvato;

· a comprovare, in sede di rendicontazione finale, l’avvenuta iscrizione al Registro delle Imprese (solo per le ditte individuali non operanti);

· a produrre, in sede di rendicontazione finale, il certificato camerale comprovante l’inizio dell’attività, nonché a produrre le eventuali autorizzazioni e/o concessioni necessarie per l’esercizio di detta attività (solo per le nuove iniziative);

· a garantire la conservazione per 3 anni dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese relative al progetto;

· a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni, in ogni fase del procedimento, a funzionari ed incaricati dell’Ente Regione o della Unione Europea;

· a partecipare al finanziamento con un apporto in capitale prprio per la restante quota dell'ammontare dell'investimento ammissibile  di cui almeno il 25% attraverso proprie risorse o mediante finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico ai sensi del comma  3 dell'art. 59 della L.R. 9/2009;

· a comunicare tempestivamente al Dipartimento Cooperazione, Commercio ed Artigianato   tutte le eventuali modifiche del programma, delle informazioni, della documentazione e/o dei dati esposti, intervenute successivamente alla data di presentazione della domanda;

· a porre in essere ogni ulteriore adempimento in ordine al quale si è fatto obbligo per l’esecuzione dell’investimento;

· a provvedere affinché, l'impresa comprovi la piena disponibilità degli immobili dell'unità locale ove viene realizzato il programma per tutta la durata del programma di investimenti nonché per gli ulteriori 3 anni dal completamento dell'investimento (art. 13 L.r. 32/2000 come modificato dal comma 4 dell'art. 59 L.r. 9/2009), rilevabile da un idoneo titolo di proprietà, diritto reale di godimento, locazione anche finanziaria, risultante da un atto o un contratto costitutivo di uno di tali diritti in data certa di fronte a terzi ovvero da un contratto preliminare di cui all'art. 1351 del codice civile, già registrato e, ove previsto, trascritto (fatte salve le previste specifiche deroghe previste dalle Direttive), consapevole del fatto che, altrimenti, la presente domanda sarà respinta;

· a provvedere affinché il suddetto immobile sia rispondente, in relazione all'attività da svolgere, ai vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d'uso, consapevole del fatto che, altrimenti, la presente domanda sarà respinta;

· a non trasferire al di fuori del territorio della Sicilia l'attività produttiva interessata dal programma di investimento agevolato per 3 anni dopo il suo completamento (art.13 L.r. 32/2000 come modificato dal comma 4 dell'art. 59 L.r. 9/2009);

· di garantire l'assolvimento degli obblighi previsti dal testo unico in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (decreto legislativo n. 81 del 9/04/08) e dalle norme speciali applicate in determinati settori dell'attività produttiva, con particolare riguardo alla redazione del documento di valutazione dei rischi, alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, agli obblighi di informazione, formazione e comunicazione, nonché la partecipazione del personale interessato al programma agevolato ai percorsi formativi obbligatori previsti dalla legislazione vigente;

· a corrispondere puntualmente, entro il termine di 15 giorni solari dalla data del ricevimento delle relative note inviate con mezzi ordinari (raccomandate A.R.) oppure con e-mail all'indirizzo di posta elettronica certificata sopra specificato, pena la decadenza della presente domanda, alle eventuali richieste del Dipartimento concessionario di precisazioni e chiarimenti in merito ai dati ed alle documentazioni prodotti, ritenuti necessari dal Dipartimento medesimo per il completamento degli accertamenti istruttori;

· ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente;

· a sottoporre  i beni oggetto di finanziamento a vincolo di destinazione d'uso per un periodo di 3 anni dopo il suo completamento, cioé dalla data di approvazione della rendicontazione finale (art. 13 L.r. 32/2000 come modificato dal comma 4 dell'art. 59 L.r. 9/2009);

· di restituire le somme ottenuto a seguito della presente domanda e non dovute maggiorate degli interessi e delle sanzioni previste dalle vigenti disposizioni.

Allegato 14

INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART.13 D. LGS. 196/2003

(Codice in materia di protezione dei dati personali)

Gentile Artigiano, ai sensi dell'art.13 del D. Lgs. 196/2003 (di seguito T.U.), ed in relazione ai dati personali ed aziendali di cui il Dipartimento Cooperazione, Commercio e Artigianato della Regione Siciliana entrerà in possesso, la informiamo di quanto segue:

1. FINALITA' DEL TRATTAMENTO DEI DATI

Il trattamento è  finalizzato unicamente alla realizzazione delle finalità istituzionali promosse dall'Ente mede​simo nei limiti delle disposizioni statuarie previste ivi compresa la comunicazione dei dati alle forze dell'ordine (ove richiesti) e ad altri Enti Pubblici (1a) e previo consenso dell'interessato all'invio di informazioni di natura commerciale e promozionale da parte di aziende terze con le quali la Regione Siciliana ha rapporti di natura contrattuale (1b), in conformità a quanto stabilito dal D. Lgs. 196/2003.

2. MODALITA' DEL TRATTAMENTO DEI DATI

a) Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni indicate dall'art.4 comma 1 lettera a) del T.U.: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancel​lazione e distribuzione dei dati.

b) Le operazioni possono essere svolte con o senza l'ausilio di strumenti elettronici o comunque automatiz​zati.

c)
Il trattamento è svolto dal Dirigente o dagli altri incaricati del trattamento.

3. CONFERIMENTO DEI DATI

Il conferimento di dati personali comuni è strettamente necessario ai fini dello svolgimento delle attività di cui al punto 1a. Il consenso per l'utilizzo dei dati per le finalità di cui al punto 1b, invece, facoltativo.

4. RIFIUTO DI CONFERIMENTO DEI DATI

L'eventuale rifiuto da parte dell'interessato di conferire dati personali nel caso di cui al punto 3, comporterebbe l'impossibilità di adempiere alle attività di cui al punto 1a. Un eventuale rifiuto al trattamento dei dati per le finalità di cui al punto 1b, invece, non avrà conseguenza alcuna.

5. COMUNICAZIONE DEI DATI

I dati personali possono venire a conoscenza degli incaricati del trattamento e possono essere comunicati per le finalità di cui al punto 1a a collaboratori esterni all'Amministrazione Regionale e, in genere, a tutti quei soggetti cui la comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento delle finalità indicate nel punto 1a. Le aziende alle quali possono essere altresì comunicati i dati per le finalità di cui al punto 1b opereranno in qualità di Titolari autonomi del trattamento.

6. DIFFUSIONE DEI DATI

I dati personali non sono soggetti a diffusione, se non previo consenso dell'interessato.

7. TRASFERIMENTO DEI DATI ALL'ESTERO

I dati personali possono essere trasferiti verso paesi dell'Unione Europea e verso paesi terzi rispetto all'Unione Europea nell'ambito delle finalità di cui al punto 1.

8. DIRITTI DELL'INTERESSATO

L'art.7 del T.U., conferisce all'interessato l'esercizio di specifici diritti, tra cui quello di ottenere dal titolare la conferma dell'esistenza o meno di propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; l'interessato ha diritto di avere conoscenza dell'origine dei dati, delle finalità e delle modalità del trattamento, della logica applicata al trattamento, degli estremi identificativi  del titolare e dei soggetti cui i dati possono essere comunicati; l'interessato ha inoltre diritto di ottenere l'aggiornamento, la rettificazione e l'integrazione dei dati, la cancellazione la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione della Legge; il titoilare ha il diritto di opporsi, per motivi legittimi al trattamento dei dati.

9. TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Titolare del trattamento dei dati personali è il Dirigente del Servizio 7/S – Artigianato del Dipartimento Coope​razione, Commercio e Artigianato della Regione Siciliana, via Degli Emiri N°45, 90135 Palermo, fax 091-7079591 e-mail: artigianato.coop@regione.sicilia.it/artigianato
_______________ li ______________________

Firma per accettazione
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